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All’incontro promosso dal circolo dei “Verdi Orlandini”, oltre agli iscritti, hanno partecipato i cittadini interessati al programma ed alle proposte politiche a carattere generale.

Il dibattito ha confermato la politica dei Verdi. Perchè i Verdi Orlandini saranno sempre di più il luogo politico e culturale, sia a livello istituzionale che sul territorio, per rappresentare le istanze ambientaliste e quelle civili. Per difendere i lavoratori, i diritti umani e la qualità della vita nel rispetto della legalità. Per dare forza a questo patto per il futuro sostenibile che è la nostra stella polare. 

Presa visione del comunicato stampa del Circolo dei “Verdi Orlandini”, diffuso il 3 settembre, è nata una comune volontà di approfondire le seguenti tematiche 

Inquinamento:

a) acustico;

b) gas di scarico;

c) da pompe di calore e/o condizionatori con emissioni di aria calda;

d) delle falde acquifere;

e) elettromagnetico.

Emergenza

a) raccolta rifiuti solidi urbani;
b) raccolta differenziata.

Da questa prima ed importante assemblea, è scaturita la voglia di cambiamento e l’immutata passione che hanno gli orlandini per Capo d’Orlando, soprattutto oggi quando è indispensabile assicurarsi una perfettibile qualità della vita.
L’assemblea ritiene che questo primo passo comune, è di fondamentale importanza per porre le basi su cui fondare il rispetto in materia di ambiente e di legalità. 

Il messaggio è chiaro: Capo d’Orlando ha urgenza di avere Amministratori che lavorino per i cittadini residenti rispettando le esigenze di tutti, poiché gli orlandini contribuiscono quotidinamente di tasca propria (e non solo) alla formazione e allo sviluppo della città. 

Poi “insieme” dobbiamo dirigere il “futuro” creando le strutture adeguate alle esigenze lavotative (sopratutto d’estate) che consentano una sana vivibilità. Senza dimenticare un piano per difendere la nostra terra; per il recupero e la tutela dell’identità del territorio e delle nostre tradizioni.

Durante l’incontro sono emersi tutti i disagi che l’Orlandino è costretto a subire, in nome di uno “sviluppo” che francamente non si vede.  Il saccheggio del territorio è evidente e si trascina ormai da decenni. La “tolleranza” nell’applicazione di norme urbanistiche e di pianificazione dello sviluppo economico e sociale della città, non fanno altro che accrescere le mancanze ormai divenute intollerabili.

Nel corso del dibattito sono stati analizzati nel dettaglio tali disagi di seguito elencati:

1. la città è cresciuta in volumetria, ma non nei “servizi pubblici” al cittadino residente;

2. la carenza dei parcheggi: questi seppur regolarmente previsti dallo strumento urbanistico, prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale come condizione per il rilascio della Concessione Edilizia, non sempre vengono realizzati.

3. sosta breve ed i parcheggi oggi ancor più selvaggi... ;

4. la non vivibilità del centro cittadino:

a) nell’isola pedonale si trova di tutto: cavalli, biciclette, motorini, camion, motoapi. Furgoncini che - in assenza di regolamentazione oraria - caricano e scaricano merce a tutte le ore. Festini e karaoke collocati in orari e spazi non opportuni. Iimprovvisati mercatini per esposizione di merce varia, bancarelle, materiale vario depositato. Ampliamenti arbitrari di “regolari occupazioni di suolo pubblico”, ecc.;

b) delle piazze e/o strade – del centro e delle frazioni - dove la “concessione di suolo pubblico” diventa un vero e proprio ampliamento della superficie dell’attività commerciale e/o di vendita - a costo ridotto rispetto a chi paga “corposi affitti”.

Noi orlandini abbiamo “ereditato” un bene prezioso in uno splendido ambiente da troppi anni calpestato. Una parte di questo “dono” appartiene ad ognuno di noi, per questo vogliamo entrare nel merito e quindi essere i “controllori” affinché questo patrimonio culturale e paesaggistico, ricco di tradizione, non sia sperperato dagli Amministratori bensì migliorato.

Visti i numerosi argomenti si è deciso di organizare dei “Gruppi di lavoro”. Ogni componente dell’assemblea (in larga maggioranza composta da donne), compresi i cittadini non iscritti al Circolo dei Verdi, ha deciso di aderire ad un gruppo di lavoro in base alla conoscenza degli argomenti discussi ed affini alle proprie competenze. Il fine è quello della ricerca atta a predisporre dei documenti tecnici rivolti alla semplificazione del lavoro predisposto.

I “gruppi di lavoro e di studio” sono:

A. gruppo per seguire l’attuazione del “piano del rumore;

B. gruppo per l’istituzione di una “zona ambientale protetta” sulla costa di levante; monte della madonna – testa di monaco;

C. gruppo per il “recupero edilizio” e al Culto della - Chiesa di Piazza Merendino;

D. gruppo per la “vivibilità e il decoro” del Centro urbano e delle Frazioni; 

Tutti, sia gli iscritti ai Verdi che i non aderenti all’associazione, s’impegneranno in prima persona a seguire i lavori stabiliti fino al raggingimento dell’obiettivo. Gli orlandini che voelssero prendere parte attiva ai “gruppi di lavoro” possono mettersi in contatto tramite:

1. segreteria dei Verdi di Capo d’Orlando

2. tramite gli iscritti

3. scrivendo a verdi@orlandino.it
il segretario
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